
MLNICIPIO DELLA CITTA' DI MISTRETTA
Arcd Metrcpolita a di Messind

DF,I,IBF.R AZIONF DEI,I,A GItJNTA CÒMIJNAI,E. COPIA

N. 83 del 15.05.2025

OGGETTO: Approvzzione del Piano Integraio di Attivita e Organizzazione 2025/2027 - PIAO DEFINITIVO - ai sensi
dell'art.6 D. L n.80/202 Ì conveÉito con modjficazioni h Legge n. I 1i1202 1 .

L'anno Duemìlaventicinque jl giomo Quindicì del mese di Maggio alìe ore li,l0 presso ìa sede del Municipio del
Conure di Mistretta. a seguìto inviio di riunione, si è rìunita la Ciunta comunaìe con ùrodaìità misla, in presenza e

Èlematica, medjante collegtunento al servizio in vìdeo conferenza, come da Regolamento per lo svolgimento della
Giunta Comunale a distanza giusta deliberaziore di Gtunta comunale n. 177 del 30 .11 .2022.

\.
ORI)

NOMF COGNOMF CARICA PRESENTI ASSENTI

I Sebastia.o SANZARELI.O X

2 TinaMUSILE x

Massimiliano Ma a MELIDONE X

4 Da Remoto

Accetato che tutiì i componenri presenlì hanno
qualità sulficienle per comprendere glì inlerventj
regolare svolgimento.
Presiede il Sindaco Dr. Sebastiano Sanzarelìo.
Verbalizza il Segretario Comunale Dort. En co
seduta.

dichiarato espressamenie che iì coììegamento intemet assicura una
del relaloìe e degli aliri partecipanti alla seduta, si procede al suo

Spaliino presenie in sede che attesta il regolare svolgimenro della

LA GILNTA COMLINALE

Visia la proposia dì deliberazjore di pari oggefio n. 32 del 15.05.2025 predisposra dalt,Arca I Anxninisrrarila,
rìchìamata nel prcsenle verbale quale allegato facenre pane rJìreqranre e \o;tanznLe del presenre provvedinlentoì
Consìdetato che la proposia praetta è coredaia dai pared prescritri di cui aìl,art. l. comma t. letrera i) delta L.R.
I 1.12.l99l n.48. come modificato dall'art. l2 della L.R. 21.12.2000 n-30:
Condivisi ìpresupposti di fàfio e dj diritto posli allabase deììa medesima;
Ritenuta la predetta proposta dideliberazione meritevole di approvazione;
Visto l'O.A.EE.LL. vigenie nella Regjone Siciliaa;
Con votj favorevoli umnimì, espressi nei modi e tennini di ìegge:

DELIBERA

Approvaa] ìa proposta di deliberazione di parì oggetto n.32 del 15.05.2025, predisposta dall'Arca I Arnmjnisnativa
Pubbìjci, richiamata nel presente verbaìe quale allegaro facente parte inlegrante e sostanziale de1 preserre

L'atto, con separata e unarime votazione. viene dichiarato inmediatamente esecutivo, visra l,urgenza di prcvvedere.
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MUNICIPIO DELLA CITTA' DI MISTRETTA

CITTA' METROPOLITAITA DI MESSINA
,{REA 1 AMMINISTRATIVA

PROPOSTA DI DELIBER{ZIONE DI GIUNTA COMUNALE N' 32 DEL 15'05'2025

OGGETTO: ApproYaziore del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 202512027 - PIAO

or,ffNitfvo '-^ ai sensi delt'art.6 D.l' n.80/2021 convertito con modificazioni in Legge

n.11312021.

Premesso che:
- l'art. 6, commi da I a 4, del clecreto legge 9 giugno 2021' n 80' convertito' con modificazioni' in

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:'---- -,1i. 
rn, arricurore lo qualità e la trasparcnza dell,attivitì| alnmi istrcltirtl e migliorale kt

qualin dei 'it:r,izi 
ai cirrdìni e ulle imp,e'e e p)ocede'e alla co\taite t progre'tiva 'emplilìcaziane 

P

)ì,rgogr",ir-r.ionn cbi Proces\i anche in mareria di diritro di accet:o le Pubhliche ammin;ttt'lzioni

con esclusione tlelle scuole di ogfii ordtue e grado e delle istittaioni educcttiw' di cui all'lrticolo I'

comma 2, rlel decreto leg;slativo 3t) matzo zdal' n lAS, cotl piìr di ci quanta dipendentL entro il 3l
'penìnaio 

di o*ni anno adottano il Piano inlegrato di arrittirà i organizzazioae' di \e4uito deaominatu

"i,l"liZ'"rri n?)ì,i" )iti- "iiii,, ii*ip,i* ai settore e in particotarc det tkcre@ tesi\tatito '- attab'r

2009, n. 150; delta legge 6 novembre 2012, n l90 "";"' 
2. It piano h)à'clurata ttienlfi1e, riene aggiornato annt^lmente e definisce: a) ,li obietti,i

nrnrro^-ori"i 
" 

nro,egici ctella perJor;ance seci:n'lo i p ncipi e criteri 
'lirettivi 

di cui all'artìcolo la

";:,"';"1;;i;;"'r;;;;,»Z'- z)-"*,[ii" ioòi, ". tso, iobibiao it necessatio cotte§amento detta

,Z'rpràr"i" i"1i"ii"tt" ai ri§lthati dnlli p"'1o'^onu -o'gonizzativd 
b),la strategia di gestione del

, at)italp umano e .li flituppo organtzzativ; dnche nedia;k il rior'o al lavoro agile' e gli obiett;ri
',iirì,',ri'rr rr.i, i' iu',iiiroti. finot;*^i 'i 

p'oeessi di pian$crtzio^e secondo le logi'he del proie"
';;;:;;;;;;'"; ' ["iet,,ìii,l,'" aai,, ,6l,pha atfaberizazione disiute. otto s'titupoo d'rte

canosce 2e tecniche e clelle co.peten'" lra*ersoli e àanageriali e all'accrescime/\to culturàle e dei

,i,"i,*a "*ài" i"i p"rrorrb, Lorraoti oil,a-bito tt i*pigo e,a.lla -progtesione 
di carrieta del

ner.:onale: ct comparibilfiente co le risorse rt a ziarie licoitlucibili al piano ttiennale dei fabbisogni

I:l;:i:;;";" '*"{^ 
"r)i;ri,'""i"- 

i à"i a."r"'to t,gia'ti'o 30 matzo 2001' n' 165' gli strumenti.e sti

iirfJ*ii,"ili *",rià."'rii"ài ,r-"-ri".rr" e cte1b tatorizzazione ctette risorse interne, pretedendo,
"";;;i;];;;; 

;i-r"clutamento ordinario, la percentuale di posizio.ni disponibili nei limiti stdbiliti

,iolL-iiii" a"*non 
"lle 

progtessioni di carrieta del personaie' anche tra.a-ree dilerse e le nodalità

ii-"r).iLrrti"" , tiot jriaarup",:ià'o p'of""'iZ"ln matltrata. e Jel|acffescimento cubulale

"'""i"ùii" 
,r-"n" à,ttr*irso t" atti,ia pon" in iun'" ai sensi della,letteru b)' assicurando adeguata

intornaziùne t)llc otlanilzcEioni sinitacali- dt 8li 'ttumenti ' le la'i per Siungcre alla pi?na

"ixi.i,,rl, 
oi,"ì,r r,,àit 

'i"i taiit,i fi"tt;organi)azione amnini,trativa nonchè'per raspiuns.re sli
';,;,:,i,;,";; ;;;;; ;-:;;;;;:,, ,;ii. 'o",u,ià," secondo quanro previ'to dutta aormativa viq?nt? in

,iri"r,t " 
,, conformitò agli inditizzi adottati àa 'Autotiià naziànale anticornaione (ANAC) con il

piano nazionale anticorrriion"; e) l'elenco clelle procedure da semplifcarc e reingeg erizzare ogl'\i
-rrlr" 

;iiù i"aiorr" it ricotso aita teciologia e sulla base della cottsultazi.one degli utenti' nonché.'la

pr'"i"i"*ir"i i"it" tttività inclusa h laiuZle misurazione dei te Pi ef't'ettili di cotnpletamento delle

procedure efJeltuata ottrove""o sì"menti automatizzati; Pàgina 12 di 81 l) te odatità e le

dzioni finalizzate a realizzar" la piena aicissibilità alle amministraiiotli, fsica e digitale' da parte dei



cittacìi i ultrdsess.Jntacinque ni e dei cilladini con disabilità g) le odctlità e le dzioni fnalizzate 6l
pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo dlla composizione delle commissioni
e samillatfici dei concors i.

3- Il Piano defnisce le modalità di o iloldggio degli esiti, con cadenza periodica, illcluti gìi
hnpa i sugli utenti, anche attraierso rilerazioni della soddis;fazione degli utenti stessi medi.tllte gll
strumenti di c i al decreto legislativo 27 otiobre 2009, n. 150, nonché'le modalità di nanitolaggio dei
procedimenti atttuati ai seùsi del decrelo legislatiNo 20 dicembre 20A9, fi. 193. t!. Le pubbliche
am inistrazioni di cui al comua I del presente articolo pubblicdno il Piano e i relaÌiri aggiorna enii
entro il 3l genndio di ogni a no nel proplio sito inter et istituziondle e li ifititlùo al Dipartimento
della;funzione pubblica della Preside za del Collsiglio dei minisiri per la plrbblicazione sul leltlti,-o

- I'art. 6, comma 7, del decretolegge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n.1 13, stabilisce cher "7. ln caso di mancata adoziane del Piano tlat;ano applicazione Ie
sanzioni di cui all'articolo 1A. camma 5, del decreto leqisldtiNo 27 ottoble 2009. n. l50,.ferme rest!1ndc
quelle preriste d.tll'articolo 19, comma 5, lettera b), del ciecreto-legge 24 giugno 2A11, n. 90.
conNertito, con mo.lificaziani, dalla legge I I agosto 2011, n. I11.,

- l'articolo 6. comùa 4, del decreto-legge 9 giugfio 2021, n.30, conre ito, con modiJìcazioni, dalla
legge 6 ogosto 2021, n. 113, prerede che il Piano è predisposto esclusil,amente in Jòlmato digitale
ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartituento dellct lunzione pubbliea della Presidenzd del
Consiglio dei Mnislri e .\ul sito istituzionale di ciascuna amministrdrior'ìe;

RILEVATO che, su istanza di un comune, la Corte Conti Sez. Sicilia, con delibera 482023 , ha

affrontato il quesito: «se, in caso di differimento de1 termine per I'approvazione del bilancio di
previsione e, conseguentemente, di quello per l'approvazione del PIAO. per applicare l'aft. 3 del d. i.
80,/2021 sia comunque consentito agli enti locali nei limiai degli stanzjamenti di bilancio e delle
regole di cui ail'art. 1 63 del luel per l'assunzione degli impegni di spesa in esercizio pro\r\rsorio
procedere alle assunzioni con contratto di lavoro flessibile di cLìi alia richiamata noma, prowedendo
ad aggiomare nelle more dell' approvaziooe del bilancio e del pIAO - ia sola sotlo-sezione 3. 3 dei
PIAO destinata alla p.ogrammazione dei fabbisogni di personale, owero, se sia consentito approvare
un PIAO prowìsorio, completo ditutte le sezioni, coerente con gli strumenti finanziari esistenti (DtlP
e biÌancio del precedente esercizio fixanziario);
-AITESO che la Cofie Conti Sicilia ha sancito nella delibera citata la necessità di approvare il PIAO.
completo ditutte Ie sezioni. coerente coo gli skumenti finanziari esistenti (DUP e biÌancio);
Richiamat;:
- il decreto deÌ Ministro per la Pubblica AmminisfrMione concernente la delinizioire del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modaljtà semplifioate per
I'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, che stabilisce:
o all'ad.2. comma 1. che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'Amministrazione ed è

suddiviso nelle Sezioni dì cui agli artt.3, 4 e 5 del decleto medesimo e ciascuna Sezione è a sua voiia
ripartìta in sottosezioni dì programmazione, riferite a specifici ambiti di attivita amministrativa e
gestionale, secondo il seguente schema:
o l. SEZIONE l SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMTNISTRAZIONE
o 2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO. PERFORMANCE E ANTiCORRUZIONE
. a. Sottosezione di progràmmazione l/alore puhblico: ai sensi dell'art. 3, comma 2. la
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenule nella
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione

' b. Sottosezione di programmazione Performanee: ai seÌisi deli'art. 3, comma 1, lettera b), la
presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto pÌevisto dal Capo Il del decrelo
legislativo n.150 del 2009, ed è finalizzata^ in pafticolare, alla programmazione degli obiettivi e degli
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione:

' c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensj deÌl'art. 3,
comma i. lettera c), Ìa presente sottosezione di programmazione, è predisposta da1 Responsabile d:11a



Prevenzione deila Corruzione e del1a Trasparenza, sulJa base degli obiett iv i slrategici in materia definili

a,,r','r.orn., di indirr zo. ai 5ensi della legge 6 norembre 20t2' n lq0 Costitu scono element

;,;;i;i;"i; .;;;r;;;, q,.ìii inai"uti?"r Piano nazionale anticoruzione (PNA) e negli atti.di

."rof"-rio"" g"no"fi adottad dall ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n 190 del 2012 e del

cle-creto lesi'latiro l4 marlo 201J, n. ll del 20ìl
o 3.ÉEZIoNE 3. oRGANIZZAZIoNE E CAIITATE UMANo

o a. Sottosezione di programmaziole Struttura orgàr-izzatiaa ai sensj dell'afi 4 comma l'
f"o".u ul,-fu presente sottos.iione di programmMione, illustra il modello organizzativo adottato

dall'Amminist.azione;
o b. Sottosezione di programmazion e Orgarlizz zio,Ile del lavoro agile: ai sensi dell'art 4'

;"..";, ;;;;;), 1" pres;te;ottosezione di prolgrammazione indica, io coerelza con 1e Linee cuida

"-*li. a"i oipuiilnànro della Funzione putul[u, 
" la definizione degli_istituti del lavoro agile

,,"tiini oar" contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di

organizzazione del lavolo, anche da remoto, adottati dall'amminìstruione;

o c. Sottosezione di programmaziotre Piano Triennate dei Fabbisogni di Personale: ai sensi

dell'art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione' ìndica Ia consistenza di

oer.onale al JI dicembre dell anno precedenre a quello d; adozione del Piano. suddiri'o per

il;;;;;;,;;,;t;;,ìo"a" " au er iienza deìta capacità assunzionale dell'ammini\rrazione delld

il;#;;J;;rl. "".ru.ioni 
dal servizio, della siima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale

i;É;i""" alle scelte in materia di reclutamento, delle strategie di copetura del fabbisogno' delie

to"àg" ai-r"À"ri""e del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle

;;;;;;iài;"p*".rmero à le eccedenze di pàrsonale, in relazione alle esigenze funzionali

; ,i. SEZIoNE 4. MoNIToRA'GGIO: ai sensi dell'ar1 5, la presente sezione indica gli

Jt u.",1ti " 
ie modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabiiite dagli articoli 6 e.10'

""nl."'1, 
f"i. tl del decreto tegistaiùo zz ottobre 2009, n 150, per quanto attiene alle sottosezionì

;v"'f"". p"tuli"i'e "Performaice" e rlelle indicazioni dell'ANAC, rclativaFente alla sottosezione

"Rischi conuttivi e tasparenza"

- all'art. 2. comma 2, che "Sozo esclusi dal Piano ifitegrato di atti|ità e orgahizzazione gli

oan-pi*ii Alo*tt"u Tnataiario no17 conlenuti nell'elenco cli cui all'articolo 6' comtfia 2' lettere
-ia 

ii a g), ctel decretoJegge 9 giugno 2021, k. 80, co lertito, co modificazioni' dalla legge 6 agosto

2021, n. 113.";
---' ail'art.'7. comma 1,che"Ai sensi dell'afiicolo 6' co mi I e 4' del dectetoJegge 9 giugno 2021'

n.30, ";;nrtit; *n;;i/ìcazioni, dalla legge 6 agosto 2021' n 113.' il pidno integrato di àttività e
'à,,on,'rriìorc 

u adouaru enrro il 3l genniio. secéndo lo:che a di piano_lipo cui ull articolo l.

;;;;i;;' ;;;r;":;;'"'i",ìr,o. t, a,,i* ,riennale e viene assiornaLo annuotmewe enrro ta predetro

iiio. i iiiria pnaitp^to esclusivamente in:fotnato digitali ed è pu.bblicato sltl sito istituzionale del

iiirrin""i" ààtii,ir,ion" pubbli"o dello presidenza del Consigli; dei Millistri e sul sito istitltzionale

di c i a s cuna amm ini sfi"az i one." ;

- all'art. 8, comma 2, che "Ir o gni caso di dffirimento del tennixe preristo a legislazione rigente

p", t'oppnioiiorc dei bitanci di pietisione. it lltnine cli cui all'articolo 7' comna I del Presente
',lecr"to,'è dillnrito ,li trenta giofl1i successivi a quello di approuazione dei bilanci":'- ' 

ail'#. 11, comma 1, che il Piano Integato di ittlità e otgutizzazione' negli Enti Locali è

approvato dalla Ciunta Comunale.

Considerato che il Comune di MISTRETTA, ha meno di 50 dipendenti computati secondo il metodo

rtirìl-à ,". 
"ornp 

ure la tabella 12 del Conto Anmrale, e chè conta alla data del 31/1212024 una

il;Éi#;;"#ffiì"i*t"* 
"1.òoo "ti*,i e perrarto rientra nella definizione di piccoii comuni

.licr,i dll anlrcomma2Ln. 158 lolT,alladatadel lr/12 2024

Ritenuto di procedere all'approvazione del presente documento entro il termine di 30 giomi' tenuto



anche conto del Comunicato Anac de1 30/01/2025 e di una lefium deì dettato nomativo secondo cui il
PIAO va comunque approvato entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio;

Dato atto e che con delibera di G.C. n. 54 del 31.03.2025 per l'anno 2025 viene confemata la

pianificazione tdennaÌe di prevenzione della corruzione e aasparer\4a202412026 rcdatta dal Segretario
Generale in quaiità di RPCT con la collaborazione deì Responsabili EQ;

Visti:
- la deljberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 24/03/2025,
Documento Unico di programmazione per il trjennio 2025-202'7],
- la deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 1510412A24,

con la quale è stato approvato;l

con la quale è stato approvato ii
bilancìo di previsione per il triennio 2025-2027;
- la delibera di G.C. n. 142 del 18-09.2024 avente ad oggetto: Approvazione del Piano Integrato di
Attività e Oryanlzzazione 2024-2026 ai sensi dell'art.6 del DL n.80/2021, conve*ito con modilìcazioni
in Legge n.l 13/2021";
- la delibera n. 55 del 31.03.2025 con la quale è stato approvato il P.I.A.O prowisorio;
- la delibera n.66 det 09.04.2025 con la quale si è proceduto all'Aggiornamento del P.LA.o.

20251202'l - Integftzione Piano Triennale prowisorio del Fairbisogno di Personale 2025/2027."
- il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizii
- il sistema di misurMione valutazione della performance del Comune dj MISTRETTA;
Vista la delibe.a di Giunta Comunale n. 82 del 15.05.2025 con la quale è stato approvato il Piano
Triennale del Fabbisogno del Personale 2025/2027;
Dato stto che sulla presenta proposta veÌaanno acquisiti i pareri di regoiarità tecnica del Responsabile
EQ Area Amministrativa nonché il parere di regolarità contabile;

Visto:
- i1 decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 (Nome genemli sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delie amministraz ioni pubblìche) e successìve modifiche;
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della Ìegge 4 marz6 2009, n. 15. in

materia di ottìmizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficjenza e traspa.enza delle
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;

- Ia legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recanie "Disposìzioni per
1a prevenzione e la repressione della conuzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 e ss.mm.ii. recante "Riordino delJa'disciplira
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni cia parte deìle
pubbliche Amministrazioni";

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n.97, attuativo dell'art. 7 delia legge 7 agosto 2015 n.
124, recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione, pubblicità e irasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
legisÌativo 14 na o 2013, n.33, ai sensi dell'articolo 7 delia legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di iiorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";

- ii decreto legislativo 1i aprile 2006, n. 198 (Codice delle jlaii opportùnità tm uomo e donna, a
noma deìl'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n.246) e successive modifiche e. in
paÌlicoiare, I'afticolo 48;

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipaftimento della Funzione pubblica in maieria di
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante "Disposizioni per la lormazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", ed ìn particolare l'art.2, comma 594, lettera a)
che ,isciplina il "Piano per razionalizzue l'utilizzo deile dotazioni strumentali, anche
inforhatiche. che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio"i



per le motfuazioni espresse in premessa che (lui si iktefidono ripetute e trascritte:

1) di approvare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n' 80, converlito' con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n 113, ilPiaùo Integrato di Attività e OrganiTz,s.zione

2025_2027 »ennitivà e relatiyi allegati che in uno alla presente deliberazione ne costitùisce

pa(e integrante e sostanziale;

Z1 à: aare a'tto che ad oggi è stato approvato il Bilancio di Previsione^per il t'iennio 202512027 e

pefianto si è procediio all'aggiomamento del programma-de1. fabbisogno 20251202'1 con

àelibera di G. i. n. 82 del 15.051025 coredata dal Parere del Revisore dei Cooti;

3) di dare mandato al Segretario Generale individuato quale referente del PIAO per la-' 
.egist.-ion" sul portale d;l Dipadimerto della Funzione pubblica e successivà trasmissione

dell adollando Piano:

- di prol'vedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e OtganiTzazione 2025'2027 '

"o*"'app.orato 
Outta presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica' secondo le

modaliàdallo stesso definite, ai sensi dell'art.6, comma4, del decreto legge 9 giùgno 202.1, n.80,

il decieto legge 7 marzo 2005, n.82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed in

pa*icoÌare 1'#. 12 che disciplina "Norme generali per luso delle tecnologie dell'infomazione e

delÌe comunicazioni nel1'azione amministrativa";
il "Piano triennale per f informatica nelÌa pubblica ammi strazione 2021'2023", comunicato da

AgID sìrl proprio sito istituzionale in dat, I 0 dicembre 2021:

il-àe"r"to'-ieÉge 9 giugno 2021, n. 80, reoante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità

amministratiià f,.rniionale all,attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per

l'efficierza della giustizia", convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n ll3:
ii d"c.eto -iniie.iale n.l,ZZtZOZZ che ha previsto che in ogni caso di differimento del temine

per l'approvazione del bilancio, il termine per 1'approvazione del PIAO è.diffe to di 30 giorni

s,-iccesiivi a quello di approvazione dei bilanci e che, in sede di prima applicazione, il termine è

diffe to di liO giorni successivi a quelÌo di approvazione del bilancio diprevisione;
- l'articolo 14 d;la Legge n. 124/2d15 nonché la lormativa contattuale in materia di lavoro agile

nelle Pubbliche Amministrazioni ;

ilD.Lgs. n.26712000;
lo Statuto Comunale;
I'OREELL;

SI PROPONE

convertito, con modificazioni, in Ioni, in legge 6 agosto 2021. n. I13 e della Circolarc 2D072;
dell' delììberazi unitamente all'allegato Piano

l"@etorio,ne11asezioneAtti.pubb1iciaiseaside]la
i"!g? r"gio"uf" 11/2015 e-s.m.i. ed alf intemo della sezione "Amministruio'i,"3Yldl-l Ì?Il

enerali", sotto sezione di secondo livello "Atti generaÌi" e
sezione di primo livello "Disposizioni gi

.àtto t"rioi" di secondo livello "piano di prevenzione della corruzione e trasparenza" nella

sezione "Amministrazione trasparenìe", sotto iezione di primo livello "Personale", sotto sezione di

secondo iivello "Dotazione orÀanica", nella sezione "Amministrazione trasparente" sodo sezione

di primo livello "Performance', sotto sezione di secondo livello "Piano della Performance" e nella

sezione..Amministrazionetraspalente,'sottosezionediprimolivello..Altlicontenuti,,,sotlo
s"rione Ai secondo livello ,,ùevenzione della comrzione", nella sezione "Amminisr,ione

,,'^p"."r,g', sotto sezione di primo iivello "Alt contenuti", soito sezione di secondo livello
;4"'""r.itlriia e Catalogo dei àati, metadati e banche dati", ai sensi deil'art 6' comma 4' del

a."."to t"gg" I girgno 2i021, n. 80, corlertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021' n 113i

la;-tÀ.:ià." loo]u a"tt,uaottunàu a"tiu"rurion" ai Responsabili di EQ per luttl gli adempimenri

"or.r"qr"firiuti 
i.p"tti* competenza. an-che ai fini dell'attuazione degli obiettivi assegnatl

nell ambito del ciclo della perfomance;



4) Dare atto che con delibera di G.C. rI. 54 del31.03.2025 è stato approvato
la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
s)Di dichiarare l'adottanda deliberazione immediatamenle esecutiva stante
seguito ai successivi adempimenti gestionali nei telmini di legge.

il Piano triennale per

la necessità di dare

II S COMUNALE ILS CO
Dotl. Seb anzarello

PARERI SùLLA PROPOSTA SOPRA INDICATA. ESPRESSI Al SENSI DELLA L.R.N.48/91 art.1.
comma 1, come modificato dail'afi. 12 della L.R. 23.12.2000 N.30;

PER LA REGOLARITA' TECNiCA
5i espdme parere Favorevole

Responsabile dell'
Dott. Ci

ino r,tL"-<

PER LA RECOLARITA' CONTABILE
Si esp me parere Favorevole Il Responsabile dell'Areai3 Economièo,Finarzlaria

Dorr. Livio CiuseDDe Anania

..:
, ..',i

,:./
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MUNICIPIO DELLA CITTA' DI MISTRETTA

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

PIANO INTEGRATO DI ATTI\'ITA'E

ORGANIZZAZIONE

2025 -2027

(art. 6, commi da I a 4, del decretoJegge 9 giugno 2021, n' 80, convedito,

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 1I3)



Premessa

Le finElìià del PTAO sono:

- consentire un maggior coordinamento deil'attività programmaloria delle pubbliche ammidstrazioni
e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e tasparenza dell'attivilà amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono dcondotti alle finalità istituzionalì e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei teùiitori.

Si tatra quindi di uno strumento dotato, da un lato, di dlevante valenza strategioa e, dall"altro, di un
fofie vaiore comunicativo, attraveso il quale 1'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e

Ie azioni medianie le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono
ottelere spetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Riferimenf i normaf ivi

L'afi. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n- 80, convefiito, con modificazioni. in
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdofto nel nosto ordìnamento il Piano Integrato di attività e

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e progmmmi già previsti dalla normaliva - in
particolare: il Piano delia peformance, il Piano Triennale per la Preveazione della Corruzione e perla
Traspareoza, il Piano organizzativo del lavoro agile e ii Piano trierurale dei fabbisogni del personale-
quale misura di semplificazione e ottimizzuiofle della programmazione pubblica hell'ambito dei
processo di rafforzamento della capacità amministmtiva delle PP.-A,A. funzionale all'attuazione dei

PNRR,

Il Piano Integrato di Artività e Otg!\izzazione ha una duata iriennaie e viene aggion'nto
annualmente. viene rcdatto nel rispetto del quadro normativo rii rifeimento .eiativo alia Perionnaùce
(dec.eto legislativo n. 150 del 2009 e ie Linee Guida emanate dal Dipartimento delia FunzìonÈ
Pubblica) ai Rischi cormttivi e trasparenza (Piano nazionaie anticorruzione (PNA) e negli atti di
tegolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n.i90 dei 20i2 e del decreto legislativo
n. 33 ciel 2013) e di tutte 1e ulterìori specifiche normative di riferimento delle aite materie, dailo
stesso assorbite, nonché sulla base del "Piaio-tipo", di cui al Decreto del Ministo de11a PùbbÌica
Amministrazione de1 3O/0612022, concemente la definizione del contenuto del PLA.O.

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministo per 1a Pubblica AmministrazioiÌe del 30 giùgno 2022
concemente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Afiività e Organizzazione, le

amministlazioni tenute all'adozione dei PIAO con meno di 50 dipendel'rti, procedono alle attiviià di
cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n.3), per Ia mappatuÉ dei processi, Ìimitandcsi
all'aggiomamento di queila esistente all'entrata il1 vigore del presenie decreto considerando, ai sens]

dell'afiicolo 1, conrma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, qlrellÈ relatì\,e
a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;



c) concessione ed erogazione di so1'venzioni, contdbuti;

dtconcor"i e prove selenive:

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Comrzione e deila Trasparenza

(RPCT) e dai responsabili degli uffici' ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico'

Le amministazioni col meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano

i*"gr"to Oi 
"ni"ita ".rganizzazione 

limitatamente all'articolo 4, comma 1' lettere a)' b) e c)' n 2

Le pubbiiche amministrMioni con meno di 50 dipeDdenti procedono esclusivamente alle attività di

cui all'art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dei 30 giugno 2022 concemente

la delrnizione del contelluto deÌ Pia.no Integrato di Attivita e Orga,r,lzzazior,e'

In particoiare, le attività di cui sopra sono le seguenti: attività di cui aU'art 3' comma 1- le11' c)' n 3

(Rischi coruttivi e taspareDza - mappatura dei processi); attività di cui all'aJt 4' comma 1' Ìettere a)

(Struttura organizzativ;), lett b) (Orgaltizzazlolle del lavoro agile), lett c) n 2 (Pia'no t ennale dei

iabbisogni det personale - programmazione delle cessazioni dal servizio' effettuata sulla base della

À."ipfiiu uig""*, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in

mat.ria di reilutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi' delle estemalizzazioni

o intemalizzazioni o dismissioni di servizi, attivita o fuazioni)'

Tuttavia. si ritiene opportuno procedere alla predisposizione dei contenÙti della sezione

*Performance", siaalla luce dei plurimi pronunciamenti dellaCorte dei Conti' daultimo deliberazione

rL.7112022 della coite dei conti sezione Regionale pel il veneto che afferaa " L'assenza;formale del

Piarc esecutivo delltt gestione, sict essa dor)uta all'esercizio della facoltà esPlessamefite pleri,t'l

dall'art. 169,co.3,D.Lgs.PagikaI5.ti81 267/2000 pel gli enti co popolazione inferiore ai 5.000

abitànti, piuttosto che ad altre motirazioni accidentali o gestionali' non esonera l'enté locale dagli

obbligh;'tli cuf all'att. \a, co.] tlel D. Lgs' t50/2009 esptessamente 
-destinato 

dlla generalità delle

Pubbliche dmministrazioni e come tale' dla consicletarsi strutanto obbligatorio [ "f" sia alfine della

successivadistribuzionedellaretbuzionedidsultatoaiResponsabili/Dipendenti.

Inoltre, sebbere l'ailegato al Decreto del Ministo per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno

2022 non indichi il mJnitoraggio quale seziore obbiigatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti'

aipro*"a"." ua 
"tuUo.-" 

tul" ."rione, poiché funzionale alla chiusura del.ciclo di pianificazione e

f.Jg.o---iort" " 
all'avt io del n rovo ciclo annuale, nonché necessaria per 1'erogazione degli istituti

i."iriuntl " alla verifica dei permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi' modifiche

irgr.i-"i." rilevaali o ipotesi di disfunzioni amministrative significative' tali per cui si debba

pricedere ail'aggiomamenio alticipato della sezione "Ri§chi coruttivi e tlaspaÌenza"'

Secondo 1'art.6, comma 6bis, del D.L. 80/2021, convedito, con modificazioni' in legge 113/2021'

come introdotto dall'at.1, comma 12, del D .L' 22812021. con\efiito' con modificazioni' dalla legge

15/2022 " su"""ssi-,amente modificato da11,art.7, comma 1, d91 D.L. 36/2022, convefiito, con

modifrcazioni. nella 1 eere.g12022,le Anninistrazioli e gli enti adottaro ii PIAO' a regime' entro il

3i';.;;i" ai og* u,,iJ o, in caso di proroga, per legge, dei termini di.approvazione dei bilanci di

p."i;.iorr", 
",rrJ:o 

giomi dalla data di appàvazione dii bilanci di previsione' stabilita dalle vigerti

proroghe. (

Il comune di Mistetta, con deliberazione consiglio comsnale 11.25 del20/08/2024,irinrediatamente

esecutiva, ha approvato il bilancio di prcvisiote 202412026'



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2fi27

Comme di MISTRETTA
Indirizzo: Via Libertà n. i 10;
Codice fiscale: 8500030083 i
Partita IVA: 0 1210220834
Sindaco: Dr. SanzarelÌo Sebastiaro
Numeio dipendenti al 31 dicembre anno precedette: ,14

Nunero abitanti al 3i dicembre armo precedenle: 4301
Telefono:0921/381677
Sito intemet: \ùrl1,v.comune.mistretta.me.it
E-maìl : protocoì1o@comune.mistretta.me.it
PEC: !&!4!q!.Er1§1IqCq..U9,.U

SEZIONE 2- V Pf,RFORMANCE P ANTICORR.UZI l\,lE

Documefio Unico di Prograllrmaz ione 2025-
2027, di cui alla deliberazione di Consiglio
Comunale n. 5 Cel24/03/2025;

Piano della Pefomance 2025-2027, approvato
con il presente PIAO (A11.1)

Piano delle azioni Positive, approvaio con il
presente PIAO (a11.2)

Piaro deila Fo;:mazione, approvato corl.il
presente PIAO (A11.3)

Piano T ennale per la Prevenzione della
Corrnzione e della fr asparcnza 2025 -2021:
confemato P.T.P.C. 2024-2026 approvato con
DELIBERA Dr G.C. N. t4212024 PrAO (ALt-
4) IN ASSENZA DI FATTI CORRi]TTIVI
rART, 6 C. 2 DECRETO MINISTERIALE N.
132 /2022. Corfermato con delibera di G.C. n.
54 del31.03.2025:

Sottosezione di programmazione

Valore pubblico

Softosezioùe di programmazione

Fer{ormance

Sottosezione di programmazioEe

Rischi corruttivi e trasparenza

Struttura organizzariva, di cui
di Giunta Comunaìe n. 60 del

alla deliberazione
1o/a4D024.

Sottosezione di programm,!zione
Strultura organizzativa

§ottoseziòne di programmazione

ne del lavoro asi

Regolamento sul Ìavoro agiie, approvato coil
delibera PIAO 202412026 n. 14212024.



app.o*to *n delibera di G. C. n 82 del

1i.05.2025 con la si è Proceduto
all'approvazione del Piano del Fabbisogno di

Persònale 2025.2»7 APPro\ aL ione

sottosezione del P.I.A ,O . 2025 /2027 i
Programma è suscenibile di integra"'ioni e

modifiche, sulla base di sopra\ enule esigen/e

pertanto, inviato.
il moniioraggio delle misure conlenute nel PTPCT al'verrà attmverso le specifiche e relative

I Responsabili effettueranno il monitoraggio (entro il mese di genaaio) degli obiettivi'

indicando, pet ciascuÀo di essi:

a) la data di completamento dell'obiettivo;
t) qualora t'olieitivo non sia stata concluso, 10 stato finale di avanzamento dello slesso;

"i iot" pe, t'inal"urione di criticità che hanno impedito il compietamento dell'obiettivo'

Tl nrecitato mon'itoraggio sarà esaminato dal Nucleo di Valutazione (per quanto di competenza e

i;;;.ì;;il1"'o;Eii.io"i ai cui agli alt. 6 e 10, comma 1, lett b) D Lss 150/09) cui andd'

modalità indicate in quest'ultimo pi



ALL. 1

Municipio della città di Mistretta
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

PIANO DELLA PERFORMANCE
2025-2027

(

!



PREMESSA

ll Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150 in mateda di ottimizzazione della produttiviG del lavoro

pubblico e di eficìenza e tasparenza delle PA ha deteminalo un'acceierazione al cambiamentc e

all'ammodemamento in alto nelle pubbliche anrministazioni.

Di dlievo è f introduzione di un "sistema globale di gestione della performance" che per la prima

volta intoduce nella PA il Ciclo di gestio[e della perfomrance attraveGo i1 qùale il legislatore si

prefigge di raggiungere 'cinque rì"ultati:

. pianificare meglio,

. misurare meglio,

. valutare meglio,

. premiare meglio

. rendicontaremeglio".

Il concetto di performance utilizzato dal legislatore "non è la versione inglese del "rendinento" o

della prodùttivita", ma è ua concetto che mppresenta il passaggio fondamentale della logica di mezzi

a quella di risultato".

La perfomance è il cont.ibuto, il risultato, che un soggetto (orgaaizzazione, unità o.ganizzativa,

gruppo di individui, singolo individuo) apporta attave.so la propria azione ai raggiungimento delle

finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l'otgaùizzaziore

è stata costituita. Per raggiungere i risultati appena indicati, il ciclo di gestione della performance si

arlicola neÌie seguenti fasi:

a) prcgraÌmaziole;

b) pianificazione;

c) modtoraggio;

d) valutazione e misurazione, con esito finale nella premialità e nella rendicontazione alla PA e ai

cittadini.

ll Piano della Performance è il documento prograrùnatico con vaienza tdennale che definisce, in

attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stategici ed operativi, gli obiettivi esecutivi, le risorse e g1i

indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni deil'Ente, dei dirigenti e dei dipendelti

non dirigenti. E'il documerto che, unitamente al PEG, dà awio al ciclo di gestione deìlapefomrance,

coerente e integrato con gli altri documenti di prog€rrllflazione e con il Sistema di misurazione

deÌl'ente.

Nel nuovoQuadro normativo ed istituzionale, 1e pubbliche amministazioni locali sono clìiamate ad

intelptetare le loro funzioni di govemo iacendo dcorso a modelli operati\ i incentrati su una

programmazione responsabile delle attivita, a disporre di assetti organizzativi flessibili e dutlill.



adeguati ad affrontare con ottiche multidisciplinari le singole sfide e a far 1è mento a efficaci sistemi

di controllo dei dsultati

ln sintesi, il nuovo assetto ordinamentale voluto dal legislatorc delle riforrne nel settole pÙbblico,

delinea un modeÌlo di azione pubblica orientata al risultato da intendere quale concrcto

raggiùngimento di obiettivi entro ùn arco temporale predetermioalo'

Abbandonata 1'ottica buocratica e sposato un modello gestionale di marca managerial" derivato dalla

consolidata cultura aziendale, il nuovo modello gestionale della pubblica ammioistrazione si rcalizza

in alcune fondamentali fasi operative circolari: la programmazione, il contollo e Ia valutazione'

11 processo di programmazione costituisce il pdmo momento dell'azione arnmin:strativa di un ente

locale e consiste nella ildividuazione degli obiettivi da raggiungere coll la corelativa assegnazione

di risorse adeguate e §trumentali.

La programmazione non si esaurisce in un'unica attività o livello operativo, prende corpo ill diverci

strùmenti ognuno dei quali si alloca a un determinato livello di azione amministlativa' con la

partecipazione di divemi organi ed attori ed è finalizzato a raggiungere speciflche finalità di

orientamento hnalistico dell'azione amministativa delì'Ente'

71 Piano della Per.formance è un documento di programmazione e comunicazjone intodotto e

disciplinato dal Decreto Legislativo t 15012009 (Riforma Brunetla); si fatta di un documento

triennale in cui, coerentemente alle dsorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai

fini di misurare, valutare e refldicontare la performance dell'Ente-

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttivilà' l'eIlìcienza'

I'efficacia, 1'economicita e l'applicazione e l'acquisizio[e di competenze; la pefonnance tende a1

miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle otgatizzaziorL e delle risorse umane e

strumentali. La peformance orgaaizzativa esprime la capacita della sllìrttula di attuare i programmi

adottatì dall'Ente, la performance individuale rappresenta il contribulo reso dai singoli al sultato'

Con il Piano della performance, il Comune di Mistretta fomi§ce informazioni sui pdncipali bisogni

cÌ.ii iotende spondeie e sugli obiettivi priorita che intende realizzare con le risorse a disposizione'

E'lo stmmento attnverso il quale il Comune mccolta sé ste§so ai suoi cittadini e a tutti coloro che

sonointeressatiaconoscerequaliprogettiequaliservizil'enteinlenderealizzarer.el2025'llPiano

è ìrno sh.umento final izzAto alla.vallllaz:rcrle deil'ente ed alla qualità del proprio operato attÉvelso la

vedfica dei dsultati dei responsabili degli uffici, al fme di supportare un perco§o di crescita e

miglioramento continuo dell'organizzazione e delle persone che ci lavoraao'

II Piaro degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli ifiitizzi e g1i obiettivi
(

strategìci ed iperativi dell'Ente e definisce, con dfedmento agli obiettivi stessi' gli indicatori per la

misurazione e la valutazione deile pre§tazioni dell'amministrazione comunale e dei suoi dipendenti'



Nel processo d'individuazione degli obiettivi solro stati, inoltrc, considerati i nuovi adempimenti cui

gli enti pubbiici devono pro\.r'edere in materia di tutela della trasparenza € dell'idegdtà e di lotta alla

corluzione e alf illegalita. Si 1ntta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più hasparente

I'operato delle Amministrazioni e a contastare i fenomeni di coruzione/illegalità esse richiedono

un fofie impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate

anche nell'ambito del ciclo di gestione della performance.



OBIETTIVO STRÀ.TEGICO INTERSETTORIALE
RESPONSABILE

Anuazione delle norme previste dal Pj44qlEll!!pIlgzD4!9q4qp4!9MObieftivo:
Lbbt"tttt" pr-"à" tbtt -i""" d"11" misure previste nel Piano per la Prcvenzione

della Comrzione e della T rusp ar eraa 202 5 / 2027.

Descrizione delle fasi di attuazione:

AthrA"""i"XGC*" pr."t.t. d Piano di Prevenzione del1a Comrzione per la

fattisoecie di rischio afferenti i singoli uffici
Indicatori di Risultato

Indici di ouantità
%o dati da pubblicare

Scostamento

ni+"no a"tLà lempistica e'o delle modalilà preliqle dal

Indici di economicita
Costo dell'obiettivo

Pubblicazione di tutti i dali di c

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA FINALE AL 31.12.2025

Media valore raggiulto o/o Media valore raggiunto oZ

Media risDetto dei tempi 70 Media rispeno dei tempi 7o

Analisi degli scostamenti Pro!'vedimenti correttivi
intrapr:esiCruse Effetti



RESPONSABILE

RisDetto dei temDi medi di entoOhiettivo:

Descrizione delle fasi di attuazione:
Analisi scostamenti dei tempi di pagamento e predisposizione atti orpanizzalivi

Indicatori di Risultato
Indici di oùanti1à Scostamento

Rispeito dei tempi di pagamento
delle fatture commerciali

Indici di dualità Scostamento
Rispettare le tempistiche previste

Deqcrizione:

% Rispetto dei
pagamento deile
commercìali

orare la qestione delie tem

OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE
AREA

L'art. 4 bis, '"Disposizioni ih aterie di fiduzione dei tempi di pagamento delle
pubbliche amministrazioni" delD.L. t. 13/2023, conv. con modificazioni neila L.
41/2023 e la circolare MEF RGS, stabiliscono che 1e amministrazioni, nell'ambito
del sistema di valutazione delle performance previsti dai dspettivi ordinarnerti,
pro\.\,edono ad assegnare, ai responsabili dei pagamenti delle fattue commerciaÌi
nonché alle figuri apicali delle rispettive strutture specihci obiettivi annuali relativi
al dspeito dei tempi di pagamento previsti dalìe vigenti disposizioni e valutati, ai
fini del riconoscimento della retribuzione di risullato, in misura non ideriore al
30olo. La procedura di Ìiquidazione delle fattue sarà oggetto di atto organizzativo
ai fini del rispetto delle tempistiche previste dalla legge nell'ottica di u1r

miglioramento delle stesse.
I target da mggiungere sono fissati in 30 giomi per gli indicatori di tempo medio di
pagamento del comparto enti locali mentre è pari a 0 il target per f ildicatore del
tempo medio di dtardo, o nei tempi diversi pattuiti secondo le previsioni de1la

Circola.e RGS r. 25 del15.05.2024.

Coordìnamerto tra aree/servìzì
Controlio e pubblicazione tdmestuale dell'ardaneilto dei oaeamenti

2421
tempi di

fattLrle



ORII"TTIVO STRATEGICO INTER§ETTORIALE
RESPONSABILE AREA

Tutti Tutte

Obiettivo: @a strategica per il potenziametrto delle

risorse umane

Descrizione: La formazione ed il continuo sviluppo delle conoscenze, delle compelenze e ctelle

capacità del pe$onale della pubblica amministrMione costituiscono strumento

fondamentale nella gestione àelle dsorse umane e si collocano al centro del

processo di rinnovaÀento della pubblica amministrazione come le più recenti

àisposizioni legislative e contrattuali affermano. I1 trasversale proliferare degli

intèrventi legislativi, infatti, impone una logica di continuo aggiomamento per poter

far ftonte, pioficuamente, ai nuovi adempimenti richiesti alle PP'AA ' favorendo

dr:nque, pércorsi di formazione e clescita per galantire un livello qualitativo

nece;sad; per la struttura comunale, nei limiti di risorse umane, stnimentali e

fi nanziarie disponibili.
In questo contesto l'Ente, in amonia col vigente panorarna, approva e applica una

Piaao della ForrnMione, quaie sezione del PIAO, per favorire la crescita dei

diperrdenli in linea con il processo di dilnovamento della P-A che, accanto a]la

fo'rmazione obbligatoria, inceativa la formazione specihca e 1o sviluppo 
- 
delle

competenze tasv;6ali, sia per i Responsabili di Area che per il personale ad esso

assegoalo.
Descrizione delle fasi di attuazione:

1 @a formazione del personale (Legaiità,
Dr-,..v qi.rr?é??q (r,1 l,w^rò aoonerenz€ disitalil
ffii"te2

3 ruforrio"" a"t futtisomo delle competenze trasversali

4 Specifi ca formazione del
all'oberatività del ruolo e

personale neoassunto per taasferire
favo rne la crescita cultuale

conoscenze legate

5 A Àè11' f^ffi,7ione

D"tt"trt""" d"l *it"rt p* -*"*" le compelenze acquisite nei percorsi formativi'

anche ai fini della valutazione della performance i4!!4q91q= '-_-
6

Indicatori di Risultato
Indici di ouantitàr Atteso Raggiunto Scostamento 2026 2027

N. ore di formazione per ciascun

dipendente oltre quella
24h

Indici di tempo Atteso Raeeiunto Scostamento 2026 2a127

Realizzazione complessiva attivilà Dicembre
2025

Indici di qualità AtÉeso Rassiunto Scoslamento 2026 2027

Favorire la formazione dei

dipendenti quale leva strategica
per il potenziamento de1le risolse
ltmane

1000/o



OB{ETTIVO OPERATIVO SETTORIALE

Responsabile dell'Area
Affari Generali

del n- 22212023 - lnclwione sociale e accessilriliÉà

Indici di quantiÉà

Realizzazione complessiva delle attività di
ricoglizione, vaiutazione e apprczzamento della
siruoTione di lano e di quanro dorer porre in
essere

Indici di
Comnleto rapsiunpimeìlto dell'ohiettivo

Descrizione:

AREA
Affari Generalì

Le temaliche concementi la tutela della disabilità, l'inserimento nel mondo dei

lavoro e, in gererale, I'inclusione sociale e 1'accessibilità da parie de1le persone

con disabilità, haDno assu[to carattere fondanentale per la P.A., anche lei più
recenti interventi legislativi.
L'accessibiliu ìn pafiicolare, quale concreta possibilità di accesso e liuibiiità
dell'ambiente fisico e dei servizi pubblici, è elemento di particolare attenzione per
l'Amminishazione. Al hne di garantire l'accessibilita alla P.A. da parte de11e

persone con disabilita e Ia ioro piena inclusione, specie in osservanza del lecente
D.Lgs. n.22212023, si prolwederà ad una ricognizione del1e sitùazioni di fafto
presso l'Ente a Earanzia dei didtti in argomento. È questo un primo step

fondamentale e funzionale a prossimi obiettivi che possano migiiorare 1'accesso e

la &uibilità dell'ambiente fisico e dei servizi pubblici.
Questo p mo obiettivo attuativo delf intervento legislativo anzi citato, consisterà
nell'a{alisi del contesto intemo ed estemo al fine di irdividùare le eventuali
situazioni problematiche, un primo passo per poi attivare plogetti specifici per

isliorare l'accesso e la fruibilità al servizio di oeni cittadino
Descrizione delle fasi di attuazionei

iscritte al Resistro IInico Nazionale del ter.o settore
Coinvolgimento delle associazioli rappresentative de1le persone con disabilità

Attività di ricognizione, valutazione e apprezzarnento della situazione di fatto e di
uanto dover 1n esseae

P.A. al servizio di oeni cittadino
Programmazione progetti specifici per migliorare l'accesso e 1a fruibilità per una

Indicatori di Risultato

Realizzazione complessiva delle attività di
cognizione, valutazione e apprezzamento della

s.rua,/ione di larto e di quanro dorer pore in

Scostamerto

ScostameEto



OBIETTIVO OPERATIVO §ETTORIALE
AREARESPONSABILE

Responsabile dell'Area
Affari Generali

Ottimizzaziote della ge§tione del contenziosoObiettiYo:
L" s"ttt""" d"l 

""tt"nzioso 
deve essere mirata a soluzioni rapide, contenute nel

costi ed efficaci.

one delle di contenzioso
iomamento banca dati del contenzioso

ÀÈtritàiG*di."-e"t" del 
"..tenzioso 

a cura dell'ufficio affari legali

Assioma,'nento fondo co[tenzioso
Attivazione cedue tansattive

Indicatori di Risultato

Ricoqnizione Dratiche di contenzioso esistenti

Reaiizzazione altività

ScostameBtoIndici di oualità
Completo raggiungimenlo dell'obiettivo

Descrizione delle fasi di attuazione:



OBIETTIVO OPERATIVO SETTORIALE
RESPONSABILE ARFA

Responsabile dell'Area
Affarì Generali

Affari Generali

Ohiettivo: Aesiortramento fascicoli Der'sonali
Rescrizione: L'obiettivo si propone I'aggiornamento e la iorganizzazione de1 fascicolo

personale dei dipendenri deli'Ente ai fini della ricostn:zione giuridico-economica e

formativa
Descrizione delle fasi di attuazione:

1 Ricosnizione del cartaceo
2 Fascicolazione ed inserimento degli atti

Indicatori di Risùllato
Indici di ouantità Ràosiùnto Scostamexto

Ricoqnizione t00vo
Indici di tempo Afteso RassiuEto Scostamento

Realizzazione attività Dicembre
2025

Indici di ourlità Atteso Raggiunto §costamento
ComDleto rassiunsimento dell'obiettivo 100v"



OEIETTTVO OTE,RATIVO SETTORIALE
AREARESPONSABILE

Economico-Finanziada
Tributi

Responsabile dell'Area
Economico-Finanziaria

Lotta all'evasione liscaleObiettivo:
Descriziotre:

Descrizione delle fasi di attuazione.

Emissione awisi di accertamento

AttttràE t" rùo.tt""", *"ht co!41ved4 14!utr-q9!-peg41!
Indicatori di Risultato

Scostamento

N. oosizioni da verificare
Indici di tem

ScostamentoIndici diqualità
Irrcremento attività di riscossione dspetto all'anno

abbGttt*;h. tt l"t""d" *ggt*gere è quello di pagare tutti per pagare meno'

v"ìà riàoiu iu *o.osità, attia-verso l'emiisione dei ruoli coattivi o adrave§o la

dilazione dei



OBIETTIVO OPERATIVO SETTORIALE
RT,SPONSABILE AREA

Responsabile dell'Area
Economico-Finanziaria

Economico-Finanziaria

Ohiettivo: Gestione ecolomica, Iitralziaria, programmazione
Descr;zione: Garantire una tempestiva conlabilizzazione di tutti g1i impegni di spesa derivanti

da spese obbligatorie, determine di impegno, buoni d'ordine.
Monitoraggio periodico delle obbligazioni giuri<iiche assunte per ia verihca
deil'esigibilità della spesa. Relativi aggiomamerti dei cronoprogramrni dl spesa.

Tempestiva registrazione e pagamenti delle fattule al fine di garantire il rispetto
delle scadenze. Riveste quindi un ruolo stralegico I'ottimizzazione della gestione
temporale dei flussi di cassa in entrata e in uscita al fine di contemperare, da un
lato, f interesse dei fomitori al tempestivo pagamento, e dall'altro, I'interesse
dell'Amministrazione a non ricorrere alle antìciDazioni di cassa.

Indicatori di Risultato
Indici di quantità Atteso Raseiunto ScostamentG

i00%
Indici di temDo Rassiunto Scostamento

Dicembre
2025

Indici di oualità Atteso Rassiùn1{l Scostameùto
Colnoleto moÈiùnaimento dell'obiettivo 100§/.



onrnttlvo oprnnTlvo SETTQS@
AREARESPONSABILE

Tecnica Lavori PubbliciResponsabile dell'Area
Tecnica Lavori Pubblici

Gestione prosetti PNRR e

@ le fasi di gestione e di

i-pf"-"",-io"" a"l ptogetti del PNRR: atti amministrativi, procedure affidamenti

e'contratti, tavot tÈcnici, conferenze dei servizi, interscambio per

l'imDlementazione del portale ReGIS.

i:of,i"nito prevede jnoltre la gestione e f implementazione dei progetti di

lransizione digitale al'viati e da awiare.
seNizi diqitali per il cittadinoto dell'esoerienza d'uso del sito e dei

Descrizione:

l)escrizione delle fasi di attuazione:

Realizzazione dei
etti eià avviati

etti in fase di esecuzione

io piste di controllo
Indicatori di Risultato

ScostameEto

Realizzazione dei Progetti

ScostamentoIndici di qualità

ComDleto rasgiungimento dell'obiellyq



OBIEr@
AREA

Tecnica Rigenerazìone Urbana
RÉSPONSABILE

Responsabile dell'Area
Tecnica Rigenerazione

I Irbana
0biettiYo:

Di!qz!s49.1 L oblenlvo preveoe ll rrugrrurairr§rtru s I rrlrp'!rrrlruq rv"' -- "_--_' 
-- - --l"."tiziore delle fasi diattu^z iooe: 

-1

2

Puiizia e decoro atee crmttenalr, rccupero rocul §turcrto" "'""
Maooatura aree cimiteriali. ' '' istrutturaTionr e riqualiVerifiche di possibrl intervenn ol I

mortLraria

ìcazione su sala
3

Indicatori di Nr§ultato

Indici di quantità Atteso Rassiunto Scostamento

100%

Indici di tempo

Indici di quatità

Atteso Raggiunto ScostaBetrto

Dicembre
2025

Atteso Rassiunto Scostamento

100%Completo raggiungimento dell'oblettlvo



oeierrrvo oprRArrvo SETToRI4IE
AREARESPONSABILE

Tecnica Rigenerazione UrbanaResponsabile dell'Area
Tecnica Rigenerazione

Urbana
Manutenzione aree Yerdi

@seguente miglioramento dello stalo

;11" ;". i,erdi. intervenendo sulla manutenzione e monitolando le stesse

,,àiiiotti"u ai uou ,"mpre maggior attenzione al territorio del Comune e ai suoi spazi

i- luoshi di iflconto e di dtovo dei cittadini

Descrizione:

Descrizione delle fasi di attuezionq

fucognizione aree verdi
Verifica dello stato dei luo
Attivazione manutenz ione dei luo
Pr"di.posiri*" di attività che possano manlenere lo sPazio lerde 1n ouime

Indicetori di Risultato
ScostamentoIndici di quantità

Indici di temDo

Nlanutenzione delle aree verdi

ScostamentoIndici di qualità

Completo raggiungimento dell'obiettivo



OBIETTIVO OPERATIVO SETTORIAI,E
RESPONSABILE AREA

Responsabile dell'Area
Tecnica Lavori Pubbiici e

Risenerazione Urbana

Tecnica Lavori Pubblici e fugelemzione Urbana

OÌ'iettivo: Sicurezza sul lavoro
Descrizione: L'obiettivo prevede 1a formazione completa dei lavoratori sulla sicuezza sui Ìuoghi

di lavoro, incentivando il sempre costante aggiomamento e l'attenia ossenanza
delle disnosr'zioni in materia

I)escrizione delle fasi di alluàzione:
I Aaalisi dei differenti fabbisoeni in temoa di sicurezza del oersonale
) Formazione ai dioendenti. di tiDo senerale e sDecifica Ìrer oarticolari attività

Indicatori di Risultato
Indici di oùantità Atteso Rassiunto Scostamento

Dipendenti interessati a1la formazione ill tema di
sicuezza sul lavorc

100%

trndici di tempo Atteso Rassiunto Scostamento
Dicembre

202s
Indici di qualità Atteso Rassiunto Scostamento

Completo raggiungimento dell'obiettivo per ogni
alÌno

10oo/.



OBIE'
RESPONSABILE

ITIVO OPERATIVO SETTORIALE
^DEA

VigilarzaResponsabile dell'Area
Vigilanza

Obiettivo: Cotrtrollo abbandono riliuti e veicoli

@torio comunale, dell'eventuale

..i.t"nru a rifiuti e/o veicoli abbandonati anche al fine di garantire il dspetto

dell'ambi con sanzo

Descrizione:

Descrizione delle la§i dr afiuazrone:

1
2

Periodiche ioni del territorio comurule

Redaziote verbale
lodicatori di Risullato

lndicidi ouantità Atteso RaqgiuDto S(ostameDto

iontroli eff"tn ati 
" 

redazione relativi verbali n- 08
,dfteso RassiuDto Scostamento

Dicembre
2025

Contrclli effettùati e redazione relativi verbali

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento

-o-pÌetotaggiungimeotodell'obiettivoperogni

at,lno

100%



OBIETTIVO OPERATIVO §ETTORIAI,E
RFSPONSABII,E AREA

Responsabile dell'Area
Visilanza

Vigilanza

Obiettivo: ADùlicazio e codice della strada
Descrizione: L'obiettivo si propone il controllo, sul teriiorio comunale, del rispetto puntuale de1

Codice della stada.
Descrizione delle fasi di attuazione:

I Periodiche nerhrstraroni del territorio comùnale
2 Redazione verbale

Indicatori di Risultato
Indici di quantità Atteso Rasciùnto Scostamento

Conholli effettuati e rcdazione relativi verbali n.08
Indici di temoo Atteso Rassirnto Scoslamenlo

Controlli effettuati e redazione relatiyi verbali Dicembre
2025

Iudici di qualità Atteso Racsiunto Scostamento
Compieto raggiungimento dell'obiettivo per ogni 1000/"



onrrrrrvo oprn tTrvo SETToRL{LE
RF,SPONSABlLE

Responsabile dell'Area

ramento alella segnaletica §tradale

@la già esistente segnaletica stradale'

t"oi"oaofu U"" 
"iiiUile 

ed efficiente, ed al contempo si prevede l'instailazione di

"""t" 
."À"4",i* laddove la precedente sia fatiscente e non piìt utilizzabile o

laddove non sia ancora stata insedta.
iù vivibile e sicura per i cittadir{Tutto ciò al fire di

Descrizione:

Descrizione delle fasi di attuazione:
esistente sul terito o

Dffi;t"" t 
" 

ta s"s"atett"" d" ripf§1mqlg, d--e mant94g9-9 4qi9§1i E
sizione degli atti necessari

Vanrr.-io*, ;n*ro. cambio ed apposizione della segnaletìca

Indicatori di Risultato
Indici di quantità

fu coenizione sul teritorio
Indici di temDo

Completo raggiungimento dell'obieltivo

Indici di oualità
Co,Ìplero .aggi,.rngimento dell'obienir o per ogni



OBIETTIVI OPERATIVI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA
Segretario Comunale

0biettivo
1 Predisposiziore e monitoraggio del Piano integrato di attività e orga wz^zioBa

(Pr A.O\ 2025- 2{t27 |
Predisposizione giornate di formazione al personale dipendente in materia di
anticorruzione, codice degli appalti pubblici, trasparenza e put blico impiego;

PredisposizioDe della sezione Rischi corruttivi e prograrnrna della trasparenza
delP.l.A.O 202512027i

Attirazione delle procedure di slabilizzaziooe del personale precario (ASU
Indicatori di Risultato

Indici di quantità Atteso Rassiutlto ScostameEfo
Obiettivi mssiunti 100v.

Indici di temDo Atteso Rassiunto Scostamerìto
Compl€to raggiungimento degli obiettivt Dicembre

202s
Indici di qualità Atteso Rassiunto Scoslamenlo

Compìeto raggiungimento dell'obiettivo per ogni
anno

100%



Responsabile dell'Area
Economico Finanziaria

Tndividuazione delle parti carentt oelri

-' -;, ..,-.,"t"ora eiuperamento delle criticita
6""ffiooe dell" fasr di4ttl33&!e:
d"[" ss%io"i di Atn-Eqstrg4lglgI

Reatizzazione attività

IDdici di qualità

G-to.aesiu"sime4qd"1!9!!"tt!y9

t.



OBIETTIVO OPERATTVO SETTORIALE
RESPONSABILE AREA

Responsabile dell'Alea Tecnica
Édilizia e Manutenzione

Tecnica Edilizia e Manutenzione

Obiettivo: Gestione servizi energia, r€te dati e fonia
D€scrizione: Ll"bt"ttt " 

p,e"ed" tl ;iglioramento e l'implemefltazione dei suddetti servizi e la
razionalizzazione delle spese per l'energia elettrica.

Descrizion€ delle fasi di attùaziotre:
1 R"ri"r"tir-ri"* d"ì1" spese per l'acquisto di energia eletfica sia per gli impianti

comunali che Der la Dubblica illuminazione e/o per alt usi

2 MonitoraeÈio costi

3 Vedfishe di Dossibili hterventi per ridure i costi
Indìcatori di Risultato

Indici di quantità Raggiùnto ScostameDto

1000/o

Itrdici di tempo Atteso Racsiùnto Scostamento
Dicembre

2025

Indici di qualità Rassiunto Scostamento

Cornoleto rassiunsimento dell'obiettivo 100%



A11.2

COMUNE DI MISTRETTA

AREA METROPOLITANA MESSINA

PIANO AZIONI POSITIVE _ TzuENNIO 2025D021

I1 piano tdermale delle pad opportunita è redatto ai sensi dell'axt 48 del D Lgs n 198/2006 per cui "

air"".f 
'a-"gli 

;".1i i, 
"omÀu 

1, lette,a c), 7, colnma.l, e 57, commal' del decreto legisÌativo 30

marzo 20Oi n. 165, le amministrazioni delio Stato, anche ad otdinamento autonomo, le province, i

"o-u"i " 
gii altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dal

"oni 
utto 

-"oltettivo e la consigliera o il consigliere di padlà teritodalmente competenle'

p."ài.p".g""" pi*i ai azioni poùive tendenti ad asiicurare, nel loro ambito rispettivo' la rimozione

à""fi à.tulofi À". di futto, impediscono la pieta rcalizzazìone di pari opportunità di lavoro e nel

i.J"r" * ""-iri " 
arr*re. treti piani, fra l,aitro, al fine di promuovere l'inserimento delle donae nei

."tt-i 
" 

r"i livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai s"nsi dall'articolo 42 dei

a""."to t"girtuti.ro iO marza 2007, o. 165 o*"'o, in mancanza, le orgottizzaziont rappresentalive

nalf:u-fi 
-"a"f **parto e dell'areadi interesse, senlito inolte, in relazione alla sfera operativa della

,;sfettiua atti"ita, if 
'comitato 

per ie pari oppoftunità eventualmente previsto dell'articolo 42' comma

i.. i"ii".à ò, favoriscono il riequilibrio àillu pt"t"*u femminile nelle attività e nelle posizioni

perarchjche or e sussisle un divario fra generi non inleriore a due terzi'

i*iii.,""p., i" *"*ione tanto di assuriioni quanto di promozioni, a fronteti analoga qualihcazione

."."rr*--*professionaletracandidatidisessodiverso,l'eventualesceitadelcandidatodisesso

-'"t""frif. Jà.."'.r"gnata da url'esplicita ed adeguata motivazione l piani di cui al presente articolo

hanno duata tuiemale"

Le azioni positive sono misuletemporanee speciali che, in deroga aÌ principio di uguaglianza formale'

.i.r*-u il-"or"r" Cli ostacoli che impediicono la realizzazione di pari opporturia nel lavoro per

;;.;.; ii ii"qoiliitio delle posiziòni femminili nei ruoii e nelle posizioni in cui sono

i"*r"*.;.";i;i'", ;iavorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare e

;;;;;;r; il ;"g;"eazione oòcupazionale orizzontale e verticale sono misue "speciali"' in quanto

"". 
g.."."lt -" "p""-ifiche 

e ben àefinite, che intervengono inlm deteminato contesto per eiiminare

"grif"À" 
ài ai.ài-inazione e "temporanee" in quanta neces§arie fintarto che si rileva una disparità

di tattamento ta uomini e donae.

Il comune di MISTRITTA ha sempre al,uto cula di offrire ai cittadini un ampio orario di aPenura

J"gfi- rp*"fii 
" 

*i contempo applicare al personale dipendente, quegli istituti contrattÙali che

"oi "nìooo 
lu fl".ribiiità e l'adeguamento dell'orario alle necessità e 

'esponsabilità 
famiiia '

La funzione dell'azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle

"pp"n*ira, 
grazie a misure che permedano di contrasitare e correggere discriminazioni che sono il

rilifa"a aip*i"f," 
" 

di sisremi sociali, non si limita al campo del lavoro' anche se questo è l'ambito

piir di intenento

Azioni Positive possono essere svolte nel campo delf informazione' della formazione professionale e

in campi della vita sociale e civile.
(:

Le politiche di pari opportLmità si collocano in divelsi scenan e con esiti differenti e soIro indirizzate

a cieare mapgiori opponunità di scella per le donne



Tale obiettivo, sia in dferimento ai complessi muta4enti culturali che hanno distinto ì1 genere
femminile, ed in particolare le giovani dome, sia in dferimento all'attuale congiùntura economica ed
al peso ineguale con cui essa coinvolge lavoratrici e lavoratori, deve comùnque tener colto che ia
società ed il mondo sono composti di uomini e donne, essenziale ed irrinunciabile realtà che non pùò
essere considerata ùna variabile

L'Ente locale ed in particolare il Comune, rappresentando f istituzione piu vicina ai cittadini ed alle
cittadine, deve per prima promuovere la cultura delle "pari opportùnità", adottando azioni che seNano
ad incentivarc le iniziative delle don:re atte a dmuovere gli ostacoli presenti uel mondo deÌ iavoro.
nella realtà sociale, neile istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili.

Consapevole dell'importanza di ùno strumento f:l,iftlizzato all'atlnazione delle leggi di pari
oppo.tunità, questo Comune intende amonizzare la propria attività al perseguimento e

deÌl'applicazìone del diritto di uomini e donne allo stesso trafiamento in materia di iavoro ed al fine
di migliorare, nel risperto del C.C.N.L. e del1a nomativa vigente, i rapporti con il personale
dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.

11 presente Piano di Azioni Positive che avrà durata t ennale si pone, da un lato, come adempimentc
ad un obbligo di legge, dall'altrc \'uol porsi come sfumento semplice ed operativo per l'applicazione
concreia delle pari opportunità avuto rigùardo alÌa realtà ed alle dimensioni deli'Ente.

Ax. I
Obiettivi
Nel corso del tdennio il Comune di MISTRETTA intende realizzare un Piano di Azioni Posiiive tesc

Tutelare I'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;
Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamerìto del persoDale;
Promuovere ie pari opportunità in materia di fomazione, di aggiomamento e di quaiificazione
professìonale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno aÌla famiglia;
Facìlitare 1'utilizzo di forme di flessibilità orade finalizzate al superamento di specifiche situazioni
di disagio;
Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi della pari opportunità.

Art- 2

Aoalisi dati del personale

L'anaiisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servìzio, alla data dei 31.12.2A24.
presenta il seguente quadro di raffronto 1ra la situazione di uomini e dolll1e:

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

CATEGORIA Uomini Donne
Segretario Comunale I
D 1 1

C 6 )9
R 3 1

5 6
Totale t6 40

Totale complessivo donnet n. 40
Totale complessivo uomini: n. 16



AIt.3
Ambito di azione: ambiente di lavoro,'"'i.""rri"* 

"rr..i 
verihchino situazioni corflittuali sul posto di lavoro, deteminate ad esempio

da:
pressioni o molestie sessuali;

casi di mobbing;
anepoiamenli miranli ad awilire il dipendente anche in lorma velata ed ìndiretta:

;lìffiur.#;à, i;,i,rr, "r"t" 
priiara detla laroranice o del lavorarore' sono lonrra di

discriminazione;
2. Istituzione delìa deìega alle Pari Opportunità:

i. ò"r,r*rl"r" del ,,cinitato u.rico'di g-a-ia p"r le parj oppofunità, 
-la 

valoazzaz1ore del

berressere di chi lavora e contro Ìe disciiminazioni" che costituisce, unihcando 1e competenze

i",-rr, 
"oio 

org*i.-o, i comitati lei le pari opportmita-e itomitati parìtetici sul fenomeno del

mobbing, dei quaii assume tutte ie flrnàoni previste dalla legge' dai.contratti collettivi relativi

"ip.tto-nrf" 
a.U" 

"-.inisrrazioni 
pubbliche o da altre disposizioni 

,.
q. prà-oriorr" della qualità di condizione lavorativa del pìrsonale dipendenle (mpporti tm' 

"off"glri, 
.uppo.ti .uperiori/sottoposti) attraverso un atteggiarnento di attenzione sui benessele

lavorativo;
S. Nonli*,]*f," in forma associata con altri enti' del/della consigliere/a di hducia a cui far

pervenire le segnalazioni relative al punto 4'

AmbiLo di a/ione: assunzioni e qualilicaTione professionale
' *--* 

1. ;;;;"ti nel rispetto della normativa in mateda di pari opportuniu

2. Assicurare. nelle co-*isriorri di 
"on"orso 

e selezione, la piésenza di aìmeno ,n tezo dei

comPonenti di sesso femmi lei

3. Stabilire requisiti di u"""t'o ai 
"orr"ot"|lselezioni 

che siano rispettosi e non disc minatori

delle naturali differenze dj genere:

4. Yaloilzzarc aftilùdini e capacità personali dei dipendenli senza distinzione di sesso;

S. e-.ti* l'accrescimento àel'bagagtio proiessionale dei. dipendenti modulando

l'esecuzione degli incadchì nel rispeao dell'inleresse delle pafll

Ambito di azione: lormazione
1. Consentire la uguale possibilità Per ie donne e gli uomini lavoralo'i di ftequentare corsi di

forrnazione
z. òr[^rirr r"i 

"rrsi 
di formazione articolando ove possibile, orari, sedi e quant'altro utile

a rJnderli accessibili anche a coloro che hanno obbiighi di famiglia oppure orario di lavoro

Part-time;
3. Prestare attenzione al rcin§edmento del personale assente p€r molto tempo, prevedendo

speciali forme di u""ompulnu*ento chÉ migliorino. i flussi informativi tra lavoratori e

(jomune al momenlo del iie;tu, al fine di maitenere le competenze ad un livello costante'

Ambito di azione: conciliazione e flessibilila oraxie

Favorire, nel rispetto atffu 
"rlt-uti'à "i!""te' 

I'adozione di politiche afferenti i servizi e gli

ìntervenri di conciìiazione degli orari:

1 . Migliorare l'e{Iic i"n^ o,guiiuti'u degli stumefii di conciliaz ione (conoedi parentali'

di crua, fomativi) *"ft" p"t"J"g";are le oppotunità di caniera del1e dipendenti

dPnne.

Ambito di a/ione: inlormazione e comunicazione



Divulga]ematealeinfonerativosuitemidellepariopportunità'athaversol,utilizzodeiprincipali
strumenti di comunìcazione presenti nell'Ente (anche aggiomameùto del sito i emet) o con ilcontri

di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc.

Afi. 4

DuIata

I1 presente Piano ha duraaa tiennale

I II presente Piano è sottoposto alla consultazione della colsigliera di parità della Provincia di Messina

e ielle Organizzazioni Sindacali rappr€sentative del comparto delle autonomie locali'

11 Piano, non appena adottato, sarà pubblicato all'Albo pletorio del Comune, sul sito intemet e su

Arnministmzione Trasparente ed acces§ibile a tutti i dipendenti.

Ne1 periodo di vigelza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia deile azioni adottate, raccolti

pareii, consigli, oiservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problefli incontrati da parte del

personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiomamento'

t.



ALL. 3

COMUNE DI MISTRETTA
Città MetroDolitana di Meesina

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025'2027

PREMESSE É RIFERIMENTI NORMATIVI

La formazione, l'aggiomame.to continuo del personale, f investimento sulle conoscenze' 
-sulle

.."r"iÀ 
" 

."t" coiipetenze delle sorse umare sono allo stesso tempo un mezzo pel garantre

i u'.ri."frir"o,o profÉssionale dei dipendenti e per stimolame la motivazione e ulo stn'rmento

.,*"gi". r"f," if -iglioramenlo continuo dei processi intemi indispensabile per assicurare ii buon

andaÀento, I'effi cienza e 1'effi cacia dell'attivita amministativa'

La fomazione è quindi rm processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni

di:
- valorizzMione del pemonale intesa come fattore di crescita e innovazione;

- miglioramento della qualita dei processi organizzativi e del lavoro dell'Ente'

N"ff"-Uit" della gestione del personale le PA sono tenute a programmaie annualmente l'attività

ior-utiuu. ,t fine 
"di 

garantire 
-l'accrescimento 

e l'aggiomamenlo professionale e dispone delle

"o-o"t"-" ,"""rr*iJal raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei seruizi Soprattutto

;ii;ffit ""r* 
li rJor" aJiu fo-r-urion" piofessionale ha assunto rilevanza sempre piìi stategica

;'"tl;;;;;il ; consentire flessitilita nella gestione dei servizi e a fomire gli shumenti per

aflrontare le nuove sfide a cui è chiamata la PA'

li Piano della formazione del personale è il documento programmatico che' tenulo conto dei

fuil;"i; ;.g[ obiettivi fomativi, individua g1i interventi formativi da realizzare nel cotso

Àliun i". a*"r-"^" la pe<lisposizione del presenie piano si inlende essenzialmente' aggiomare 1e

Jàpalitì 
"- 

i; 
"ornp"t"nr" 

esistenti adegu;dole a quelle necessarÈ a conseguire gli obiettivi

p.àg,".r-"ii"i a"iftgde per favodre lo iviluppo otgat\izzdti\to dell'Ente e l'aftuazione di progetti

siratesici.
i)ii*"---io"" 

" 
la gestione delle attività formative devono essere ahresi condotte tenuto conto

ilfi r':r";.*Ji;;Jii"i "o,*utir" "rt" 
nel corso degli anni sono state emanate per favorire la

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane'

Tra ouesti i orinciPali sono:

- ii;;;.. ì;;;;;ti u.t, t .. t l"tt .l, 
"t " 

p rc\ede la"misliore utilizzazione dette tisorse umcine nelle

iritnii")*.i"itiorioni; éurarù lo|à,mazione e lo sliluppo profexionale dei rlipendenti";

- ;ii;. 54, ;i 
" 

so a"t còNl p,r-io;i Locali 2019-2022, sottoscritto in daia 16 Novembre 2022'

.ri"ì"iiri."trà r" ri.ee guida generali in materia di formazione av ertdo essa"un ruolo primario nelle

siraiigie ai ,ambiamento diritte a consegube una maggiore qualità ed. efrcacia dell'attirità delle
-oi.,iZistorioni". 

La fomazione è q'tridl "teva strdtegica per I'erolwione professiona,le e per

;;;;;;bb;;"; e b condi)isione degli obiettiti priofitari della noder izzazione e del cambiamento

organizzatiNo".
- ìiiputto p", I'ir*ouazione del lavoro pubblico e la coesione sociale"' sigÌato in data 70 marzo 2021

t u cou"mo e confederazioni sindacafi, il quale prevede, ha le altre cose, che la costruzione delia

.ùr" p.rtUfi"u .q-*inistrazione si fondi [ ] su-ila valorizzazione delle p-ersone nel lavoro' anche

utt u*,ro p"."or.; di crescita e aggioàamento professionale (teshlling) con un'azione .di

modemizzaziole costante, efticace e Jo'ntinua per centrare le sfide della t'atsizione digitale e della

...i".iiifita .-ti""tale; che a tale scopo, bisoplna utilizzare i migliori percorsi formalivi disponibili'

"ouniri 
utt" persone, cenilìcali " ,il"n",. og-ni pubblico dipendente lilolare di un dirino dorere

il;.;;';(J;;i""",ì""tii"."," " "gni-effetto 
come attivita lavorativa e defrnita quale attività

esigibile dalla contlattazione decenlrata;



- la L. 190/2012, "Disposiziolli per la prevenzione e la repressione della coùuzione e dell'illegalità
nella pubblica amministrazione", e i successivi decreti attuativi (in parlicolare il D.Lgs. 33/2013 e ii
D.Lgs. 39/2013) che prevedoro tla i va adempimenti, (axticolo l: comma 5, lettera b; comma 8;

comma 10, lettera c e comma 11) l'obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di [...] fornare i
dipendenti destinati ad opelare in settori paticolamente esposti alÌa conuzione garantendo, come
ribadito dall'ANAC, due livelli differenziati di formazio4e:
a) Iivello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiomamento delle competenze e le
tematiche dell'etica e della iegalità;
b) livello specifico, rivolto al responsabile delìa prevenzione, ai referenti, ai componenti degli
organismi di coftollo, ai dirigenli e funzionari addetti aile aree di rischio. In questo caso la
lormazione dovrà riguardare ie politiche, i prograrDlni e i vad strumenti utilizzati per la prevenziooe
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell'amministrazìone;
- il contenuto deil'afiicolo 15, corhma 5, del decreto Presidente delia Repubblìca 16 aprile 2013, r.
62, in base a cji: "Al personale tlelle pubbliche afifii istraziani sono rivolte atti|ità formatbe in
fialetia di trasparenza e integrità, che consentano di dipenalenti di conseguire uno piena conu\(en-o
dei contenuti del codice di colhpoltameklo, ohché u aggiornamento a nuale e sistematico suile
nisure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti";
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (LIE) n. 2016/679,1a c,i att::aziorre è decorsa daÌ
25 maggio 2018, il quale prevede, all'articolo 32, pamgrafo 4, un obbligo di formazione per tutte ie
figu.e (dipendenti e collabomtori) presenti nell'organizzazlone degli enti: Responsabiii del
tattamento; sub-responsabili del tattamento; incaricati de1 kattamento; Responsabile deiia
Protezione dei Dati.
- I1 Codice dell'Amministazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
successivàmente modificato e integrato (D.lgs. n. 17912016; D.lgs. n.2i7/2AlT il quale all'afi. l3
"Formazione informatica dei dipendenti pubblici" prevede che:
1) Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle risoNe finanziarie disponibilì, attua[o politiche
di.eclùtamento e fomazione del pe$onale fnalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnoiogìe
delf informazione e della comunicazione, nonché dei temi reiativi all'accessibilità e alle tecnoiogie
assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 2004. n. 4.
2) l-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono alkesì volte allo. sviluppo de11e

competenze tecnologiche, di informatica giuddica e manage ali dei dirigenti, per ia transizione alla
modalità operativa digitale;
- D.lgs. 9 apdle 2008, n. 81. coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. i06 "TESTO LBJICO SULLA
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO" il quale dispone all'afi. 37 che: "ll datole .li l.ù,oro
assicura che ciascun laroratare licera u a jt'olmazione suffrciente ed adeguata in materia di salufe e
ttcur?-7a. ... Lon particolate tilerimenlo a:
a) concetti di rischio, danl,ta, prewnzione, protezione, organizzazione della prcwnzione aziendale,
dirifii e da|eri dei tari sogget[i aziendalL organi di vigilanza, controllo, dssistelza;
b) rischi riferiti alle mdksioni e ai possibili danni e alle conseg-Lenti tuisure e procedtre di
prerenzione e protezione ceratteristici del setlore o comparto di app.trtenenza, dell'azienda... e che
i "dirige ti e i preposti ticerono a cara del datore di larora, un'adegu(tta e specifrcdfon azione e
u.n-aggiolnamento periodico i relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del layoro.

§OGGETTI COINVOLTI

I.oggefl i coin\o'li nel processo d; lorma/ione sono:
. Ufficio Personale: è l'unità organizzativa preposta al servizio fonnazione;
. Titolari di incarichi di E.Q.:solo coinvolti nei processi di fomazione a piir livelli: rilevazione dei
fabbjsogni .fomativi. individuazione dei singoli dipendenti da iscrìvere ai corsi di formazjone
tra$ ersale.'definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza.
.Dipendenti:sono i desrindiaJi della lormazione;



.Docenti: L'ufficio personale pnò awale$i sia di docenti estemi sia di docenti intemi

"i;l-rlrinit*io"" 
ì soggetti intemi deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati'

U"+"L""", "af" 
f.QI-e nel Segretarià Comunale, che.mettono a dìsposizione la propria

prolecsionalita. compelenza e conoscenza nei dìversj ambiri [ormali\i La forma;ione può'

ior*qr"- 
"rr"r".ffàfluata 

daj docenlì eslemi- espenì in materia'

PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025'2027

L'analisi dei fabbisogai formativi riler anti ha preso avvio dai- riferimemi normativi in mateda'

auff o[*irr-ion" aàlie risorse umane all intem; de['Ente e dalle risorse finanziarie utilizzabili per

le finalità di che trattasi.

ll Piano si aricola sudi\ersi li\ellidi formazione:

- interventi formativi di carattele tra§ver§ale, seppure intrinsecamente specialistico' che

int"."ssuno 
" "oirruolgono 

dipendenii appartenenti alle diverse Aree dell'Ente;

- formazione obbligatoria come in materia di anticorruzione e trasparclz a;

ìoìilrioo" 
"ooti-nua 

riguarda azioni forrnative di aggiomamento e approfondimento mirate al

;;;;;;;; ;i;"[i dilcrescimento professionale ipeciiico sulle materie proprie delle diverse

aree d'intervento dell'Ente,

F O RM4Z ION E OB B L IGAT O RIA
i.J"l;;"f,", r-à r""lr^ta tutta Ia formazione obbligatoria, nel triennio, ai sensi della normativa

r igente. con paflicolare riferimento ai remi inerenli a:

- Aaticomrzione e Trasparcnza;

- Codice di Comporlarnento:
- GDPR - Regol-arnento Genemle sulla Protezione dei Dati;

- CAD - Codice de1l'Amministrazione Digitale;

- Sicurezza sul lavoro;

FORMAZIOIiE CONTINUA
i,i;i:*rc;et .t,rg"tt ^."t, 

saranno possibili compatibilmente con le risorse disponibili' ulteriori

interventi seitoriali di aggiomamelto a domanda qualora ne emerga la necessità ih relazione a

p"*r"àii.r ""tliJr",-at-ià' 
tecniche' inlerpretative ò applicalive afferend a deteminale materie'

MODALITA' DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE

Le attivita fomative do\T an4o esserc prog filnilrfite e rcalizzate poten'lo fare ricorso a moàalità di

erogazione differenti:
- formazione in /rouselin aulal

- fomazione attraverso webiùar;

- formazione in streaming.

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare

1'apprendimento.
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formalivi frequentati

resta buona pratica che ogni Responsabile di E Q deve sollecitare'

RISORSE FINANZIARIE

Dal 2020 non sono più applicabili le nome di contenimenlo e dduzione della spesa per fonnazione

di cui all'art.6, c.13 del D.L.7812010 corv itL'122D010'
L'ar. 57- c.2 del D.L. 12412019 ha id;i atrogato l'art 6, c 13 del D L 78/2010 che disponeva la

;aìrì""" a"ì 50oo per le spe'e di lormazione rispeno a quelle del 2009



Non essendo quindi previsto alcun limite, la previsione per le spese di formazione è affidata alle
valutazioni dell'Amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell'Ente, compatibiìmente con 1e

disponibilità di bilancio.

MONITORAGGIO E Vf,RJFICA DELL'EFFICACIA DELLA FORMAZIONE

1l monitoraggio venà effethrato dai Responsabili di Area annualmente.

PROGRAMMA FORMATIVO 2025

- Corsi obbligatod anticoruzione e hasparelìza;
- Corso servizi demografici;
- Corso messi notificatori;
- Corso aggiomamento PNRR e Codice dei Contratti pubblici;
- Corso sulla sicurezza per i dipendenti che si occuparo di manutenzione ordinada e straordinaria;
- Foranaziole specifica: - Co$o Arca Economico Finanziaria: novità nomativo-contabili;

- Corso PM: - Esercitazioni poligono di tiro;
- Corso di aggiomamento codice della slrada.

t.



Letto. confermato e sottoscritto.

L Assessore Anziano
F.to Tina Musile

Il Sindaco
F.to Dr. Sebastiano Saazarello

Il Seoretario Comunale
F.to Dott. Enrico Spallino

-è divenuta eseclrtiva il decorsi dieci giornì dalla relativa pubblìcazione all'albo pretorio. ai
sensi dell'art.ì2 della L.R. ll/1211991 n.44- come chiarito con circolare dell'Assessorato Enti Localì
24103/2003 pubblicata nella G.U.R.S. n.15 del 5/04/2003.

DalÌa Residenza Comunale Ì5.05.2025

Il sottoscritto Segetario Comunale, visti gìi atli d'uIìcio,

ATTESTA

x-è siata resa immedialamente esecutiva, ai sensi dell'art. l2,comma2,della L. R.3/12l1991 n.4.1,

IÌ Segretario Comunale

F.to Dott. Enrìco Spallino

Registro n.

Residenza Municipale, lì

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si ceriifica. su conforme attestazione del Responsabile delle pubblicazjonì, che 1a presente deliberazione:

-è stata pubblìcata alÌ'Albo pretodo per giomi 15 consecutjvì dal al

Il Responsabile del1e pubblicazionì

Mariella Barbera

Il Segretario Comunaìe

Dolt. Eùico Spallino

ll sofioscritlo Segrelario comunalc ce ifica che la presente deliberazione è copi òrme all'origìnale

II
Mistrett^ lì I5 05 2025


